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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Un discorso ai dirigenti comunisti dei Castelli romani 

Ungo : i l promemori a 
.emanisu i port i 
A A di ferragosto» o, come anche è 

[ata definita, l '«imboscata di mezza estate» del 
linistr o della a mercantile (i l doroteo Spa-
ìolli ) ha aperto nei port i italian i una fase di lott e 

[scontri acuti e prospettive assai gravi. E*  noto in 
ìe sia consistita tale « sortit a » o « imboscata ». 
s f i t tand o del periodo ferial e e di altr e circo-
mze, il ministr o ha compiuto un triplic e attentato 

>ntr o i diritt i dei lavorator i e contro i l carattere 
ibblic o dei porti . 

All a chetichella — nonostante si fosse impegnato 
k i i sindacati a discutere ulteriorment e la situa-

) n e —, il ministr o ha infatt i emanato tr e decreti 
le concedono a grandi imprese industrial i la 
^siddetta «autonomia funzionale»: cioè la facoltà 

utilizzar e nei port i ( in deroga alla legge) propri e 
menine privat e e propri a manodopera non por-
tale per  le operazioni di sbarco e imbarco delle 
irci . 11 ministr o della a mercantile di questo 

Sverno d i . centrosinistra ha fatt o — in  un sol 
>rno — quasi più di quanto abbiano fatto, in molt i 

^ni , i suoi colleghi dei peggiori governi centristi . 
Un inter o port o — quello di a —, che il 

seismo affidò per  trent'ann i nelle mani dei gruppi 
hvati , è stato riconsegnato da Spagnol l i, e dal 
[verno, allo scadere della concessione, a grandi 
mopoli come la i e la Edison con l'im -

\gna di ulterior i favori . A Genova e a Spezia, 
: autonomia funzionale» è stata concessa, rispetti -
kmente, r  e all'Enel : ad aziende di Stato 
^e anche in questa vertenza (come già  in 
iella dei metallurgici sui premi di produzione) 
ino da battistrad a e da scudo ai gruppi monopo-

ktici . ; '..- . . 
Come giustifica i l ministr o la sua ' arbitrarl a 

scisione? Appellandosi all '«interesse nazionale» e 
)sando — in pieno — le tesi della Confindustri a 
della sua stampa sulle cause delle alte tariff e 

ìi port i italian i rispetto ai port i esteri. Sarebbe 
»cco*  là"  tésrpàdronale fatt a propria , nei fatti , dal 

) la smodata bramosia di guadagno dei 
>rtuali , sarebbe il lor o presunto « monopolio » del ' 
raro nei port i i l fattor e che determina l'alt o costo 

felle operazioni. >., > - -  . 
a né i l ministr o né l'inter o governo ignorano 

perchè risult a da dati inoppugnabili e da studi 
ìpiut i del resto dallo stesso CNE  — che i salari 
portual i italiani , anche nei port i a tariff e più 

ivate come Napoli, non incidono mai sul costo 
fale delle operazioni portual i per .una quota che 
)eri i l 10-12 per  cento. Chi determina il restante 

[per  cento dell'alt a tariff a nei port i italiani ? Basta 
)ondere sia pur  sommariamente a questa doman- ; 
per  dimostrar e la falsità e lo sfacciato carattere 
classe della tesi confindustrial e che i l ministr o 
governo hanno fatt o propria . 

UE SONO gli elementi che determinano il 90 
cento delle alte tariff e dei port i italiani . Primo: 

[incredibil e situazione delle struttur e portuali , la 
icanza di ' banchine, di spazio, di magazzini, 
sufficienza e arretratezza dei mezzi meccanici, 
trasport i interni , ecc. Qui è la causa essenziale 

la bassa produttivit à dei nostri porti . Secondo: 
>resenza del grande capitale privat o nella gestio-

|di moltissimi — decisivi — servizi portual i che 
}e, per  legge, dovrebbero essere affidat i alla 
tione pubblica con criter i non speculativi. Qui, 
l e rendit e parassitarie che gonfiano i costi, è 

ltr a ; causa determinante della bassa produtti -
dei grandi port i italiani . 

tesponsabile di tutt o ciò è la politic a marinar a 
tutti i governi della C Solo invertendo questa 
itica, rinnovando i port i in base ad un organico 
io nazionale che ne affermi pienamente il ruolo 

ridico è possibile far e del nostro sistema portual e 
che deve essere: uno « strumento-chiave » per  la 

fgrammazione democratica  dello  sviluppo eco-
ùco, un fattor e propulsivo essenziale per  lo 

luppo delle citt à e delle regioni marinar e e 
l'inter a economia nazionale. 

quest'unica democratica soluzione della crisi 
port i (rivendicata.non solo dai comunisti ma da 
largo schieramento di forze democratiche) si 

jtrappon e oggi — per  iniziativ a del governo — 
soluzione opposta voluta dai gruppi monopoli-

i: la soluzione delle «autonomie funzionali». E' 

Adrian o Aldomoresch i 
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Oggi il Senato 
mmemora Togliatti 

«operazione 
mistero» 
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Ogni settimana iè due pagine del sup-
plemento illustreranno le condizioni I 
di vita, di lavoro, di studio della gio-
ventù italiana, porteranno a decine di
migliaia di giovani la voce della Fede- I 
razione Giovanile Comunista, indi-
cheranno gli obiettivi di lotta, chla- I 
meranno alla battaglia e all'impegno | 
politico. 

contribut o alla 
avanzat a unitari a 

liatt i sarà commemorato 
fda) Senato. che si riunir à 
>re 17: per  il PC  parlerà 
rìdente del gruppo, com-
Terracini . - . ~ 

assemble a di Palazzo Mada-
liscuterà poi alcuni dise-
li legge, fra i quali quello 

o all'importazione in 
tione da prelievo di gra-
reintegro di quello impie-

| nella fabbricazione di pa-
prodotti da forno espor-

e diverse > convenzioni a 
tere internazionale. 

ito, stamattina si riunirà 
referente la Commls-

i a -

sione Finanze e Tesoro, che lnì-
zierà l'esame dei l per  la 
conversione in legge dei decre-
ti governativi concernenti 
l'aumento delle aliquote del-

E e l'assunzione da parte 
dello Stato del pagamento di 
alcuni oneri sociali. Questi due 
provvedimenti « anticongiuntu-
rali - i più important i del-
l' *  omnibus» varato dall'ulti -
mo Consiglio dei ministri ) sa-
ranno discussi in aula alla ri -
presa dei lavori, dopo l'interru -
zione per  il Congresso naziona-
le della , e cioè a partir e dal 
16 o dal 17 p.v.  1 

il senso della vasta eco 
in Italia e nel mondo 
Lo scritto di Togliatti 
esprime la linea elabo-
rata vdal PCI nel corso 
di questi anni - La lot-
ta contro le posizioni 
errate dei compagni ci-
nesi e i rapporti coi 
partiti fratelli - La no-
stra iniziativa nel Paese 
e le prossime elezioni 

i sera, nella sede del 
partit o di Genzano, incon-
trandosi con i dirigent i e i 
compagni delle sezioni comu-
niste dei Castelli romani, il 
compagno i , se-
gretario generale del partito , 
ha pronunciato un discorso 
nel quale si è riferit o am-
piamente alla pubblicazione 
del Promemoria del compa-
gno Togliatti . Egli ha ricor -
dato la vastissima eco che 
esso ha avuto in a e nel 
mondo. Se ne ammira — ha 
detto o — la profondit à 
di analisi, la precisione del-
le - indicazioni, ' il coraggio 
delle critiche. a propri o 
queste caratteristiche hanno 
messo nell'imbarazzo alcuni 
commentatori ' politici , che 
hanno visto crollar e i vec-
chi schemi della loro pro-
paganda anticomunista. -

l Promemoria ha sconcer-
tato per  la sua franchezza 
coloro che ci accusano di 
non saper  chiamare le cose 
con i l . loro vero nome, e ha 
messo in imbarazzo, per  lo 
spirit o internazionalista che 
lo pervade, coloro che pen-
sano che non ci possa essere 
autonomia per  i partit i co-
munisti se non nella rottur a 
con. il movimento operaio e 
comunista internazionale, se 
non nella rinunci a all'inter -
nazionalismo proletario. 
- Costoro non sanno, o fin-
gono di non sapere, che la 
unità internazionale, che la 
solidarietà di tutt i i partit i 
e i movimenti che si muo-
vono nella direzione del pro-
gresso e del socialismo, sono 
l'onor e e la forza del nostro 
partito .  vincoli che ci le-
gano al PCUS e a tutt i i 
partiti ; fratell i scaturiscono 
dalla nostra stessa natura di 
partit o operaio e rivoluziona-
ri o che lotta per  i l socia-
lismo, scaturiscono dall'ade-
sione incondizionata che noi 
diamo agli orientamenti e-
spressi dal XX Congresso e 
alla loro 'attuazione da par-
te dei dirigenti del PCUS 
e in particolar e del compa-
gno . 

a pubblicazione del Pro-
memoria del compagno To-
gliatt i ha voluto essere una 
conferma della continuità 
della politica, che, sotto la 
sua direzione, il nostro par-
tit o ha elaborato e difeso nel 
dibattit o internazionale. Es-
so ha potuto mettere in im-
barazzo —  ha continuato 

o — solo coloro che 
hanno sempre voluto nascon-
dere ai loro lettor i le posi-
zioni che noi comunisti ab-
biamo assunto  alla Confe-
renza degli 81 del 1960, e le 
discussioni svoltesi nel no-
stro Comitato centrale. Co-
storo, incapaci di pensare a 
un partit o comunista inti -
mamente autonomo, aperto 
a un dibattit o ampio e vivo, 
hanno dovuto ricorrer e a di-
versivi e a menzogne anche 
per  quanto si riferisce alla 
pubblicazione del Promemo-
ria . . 

Un giornale è arrivat o per-
sino a spacciare ai suoi let-
tor i la notizia che sono stati 
altr i partit i comunisti a con-
vincerci della necessità del-
la pubblicazione. Un altr o 
giornale ha insinuato che bi-
sognerebbe ancora vedere 
che cosa pensano del Prome-
moria tutt i i dirigent i del no-
stro partito . Eppure abbiamo 

(Segue in ultima pagina) 

Aumentat o di 10 lir e 

i l prezzo dell o zuccher o 
Il prezzo di vendit a al consum o dell o zuccher o è 

stat o aumentat o di 10 lir e al chilo . La grav e deci -
sion e è stat a pres a ier i dal comitat o Interministerial e 
dei prezzi , riunit o sott o la presidenz a del ministr o 
Medici . E' stat o decis o anch e che lo Stato si accol -
lerà una riduzion e dell a impost a di fabbricazion e 
nell a misur a di 15 lir e al chil o i l che comporter à un 
oner e per i l bilanci o statale , e un maggio r profitt o 
per gl i industriali , par i a 20 miliard i d i lir e l'anno . 

La decision e è stat a pres a In nett o contrast o con 
l'andament o del mercat o internazional e su l qual e 
il prezzo dell o zuccher o ha toccat o a fin e agost o le 
quotazion i più bass e rispett o ad un lung o periodo . 
Quest a decisione , inoltre , verr à a pesar e gravement e 
sul bilanc i  familiar i contribuend o  ad .esasperar e 
tutt o i l process o di aument o del eost o dell a vita' . Per 
alcun i mes i i l govern o ha promesso'misur e contr o 
Il carovita : sono venuti , invece , prim a gl i aument i 
dell'IG E ed ora lo stess o govern o decide , accogliend o 
le richieste.de l monopoli o saccarifero , un aument o 
del prezzo di un aliment o fondamental e qual e è, ap-
punto , lo zucchero . 

Sull a stamp a italian a 
f r i 

. *i 

r  : t-, : ini" 5-" 

Altr i comment i 
i , . . . . . . . . 

all o scritt o 
d iTogl iat t i 

Editorial i d i La Mal fa , de l « Corrier e 
dell a Sera » e dei giornal i cattolic i 

'  Numerosi giornali si sono oc-
cupati anche ieri della «me-
moria » scritta a Yalta dal com-
pagno Togliatti per  tentarne 
una interpretazione e una ana-
lisi. n particolare l'on. a 

, in un lungo articolo pub-
blicato dalla Voce o 
commenta la parte dello scritto 
di Togliatti che si riferisce «ai 
problemi che si presentano ai 
comunisti nel mondo occiden-
tale ». «.Qui mi sembra — scrive 

a a — sta, almeno per 
noi, la parte più viva e impe-
gnata del suo scritto, quella che 
riassume il frutt o delle sue con-
tinue meditazioni politiche, che 
dà un'idea del suo tentativo di 
comprendere una realtà nuova. 
non contemplata dalla dottrin a 
marxista-leninista, e di trovare 
i mezzi per  adeguarvisi». 

o questa premessa e dopo 
aver  notato «l'importanza che. 
nel promemoria, Togliatti ha 
dato alla programmazione eco-
nomica nel mondo occidentale -, 

a a riassume sommaria-
mente quella parte della «me-
moria» alla quale ha dedicato 
il suo  esame, per  concludere 
avventatamente come da essa 
si dovrebbe comprendere che 
« né i Partit i comunisti occiden-
tali . né 1 sindacati (e in questo 
caso si devono'intendere i sin-
dacati di ispirazione comunista). 
sono pronti a contrapporre, alla 
cosiddetta visione capitalistica 
e borghese della programma-
zione e della collegata politica 
dei redditi , una loro visione e 
impostazione ». 

a a scrive che - l e tesi 
chei a proposito appunto della 
programmazione. Togliatti so-
stiene» non avrebbero «validi-
tà obiettiva», anzi,'  sono addi-
rittur a «facilmente confutabi-
li , quando si tenga conto — ag-
giunge — che la fase storica 
della programmazione, nelle 
economie dell'Occidente, è sta-
ta aperta dalle correnti della 
sinistra democratica e non dal-
le destre». a questa tesi, del 
resto molte volte ripetuta dallo 
stesso a a e a lui parti -
colarmente cara, l'esponente re-
pubblicano parte per  sostenere 
(senza per  altro fornir e qual-
che dato probante) che nell'Oc-
cidente « gli stati cosiddetti bor-
ghesi che fanno testo, che si 
possono do*  considerare i più 
avanzati, non sono da trasfor-
mare, ma sono stati trasforma-
ti da decenni, e propri o ad ope-
ra di quelle forze democratiche 
di sinistra che. da tempo, han-
no imparato ad operare, come 
suggerisce oggi Togliatti , al-
l'intern o del -
do così di confondere ciò che 
Togliatt i nella sua ."memoria-
indica come hi «possibilità di 

una via pacifica di'  accesso al 
socialismo  con l'ammoderna-
mento del sistema al quale a 

a si sente. intimamente le-
gato. -"  "  . . . . . . . 

l Corriere della Sera -
ma che « il documento lasciato-
ci dall'ori . Togliatti » è «un do-
cumento importante» e ne esa-
mina, con interpretazioni di co-
modo, due aspetti: la divergen-
za cino-sovietica e la parte de-
dicata all'autonomia .dèi'Partit i 
comunisti. « o - d iesse-
re seguiti con molta attenzione 
— conclude il giornale milane-
se—gli sviluppi interni ed in-
ternazionali-che non potranno 
mancare ad un documento che, 
nella sua seconda parte, contie-
ne tante "affermazioni esplosive». 

Una lunga analisi al docu-
mento dedica la Gazzetta del 

 («documento approfon-
dito in alcune parti , elusivo e 
contradditorio "  in altre » — seri. 

(Segue in ultima pagina) 

Pubblicat o il 

di Togliatt i 

I l PC norveges e 

per un dibattit o 

owitari o 
, 7. 

l giornale comunista norve 
gese, « Freiheten >, pubblica 
oggi con ampio riliev o in pri -
ma pagina il « pro-memoria
di Togliatti sui problemi del 
movimento operaio. n testo 
occupa tr e delle cinque co-
lonne del giornale. 

Contemporaneamente, «Frei-
heten » pubblica un comuni-
cato del CC del PC norvegese, 
nel quale si afferma che «no-
nostante la disputa in seno al 
movimento comunista interna-
zionale si sia fatta più aspra 
in questi ultim i tempi, il PC 
norvegese non può .accettare 
come inevitabile una aperta 
scissione ». 

 comunicato sollecita l'ini -
ziaftiva e l'azione costruttiva 
di altr i partit i comunisti. n 
mòdo da trasformare la pole-
mica cino-sovietica in «n di-
battit o ampio e unitario . 

Amplatz  ucciso 
Klotz  forse  ferito 

Un cadavere rinvenuto in una baita su segnalazione di uno strano giovane 
austriaco, stracciato e sanguinante - Un comunicato della questura e una 
dichiarazione del comandante dei CC. di Bolzano - Inquietanti interrogativi 

l nostro inviato 
, 7. 

La carriera del famoso ter-
rorista Alois Amplatz si è 
conclusa sulle montagne del. 
la Val  A tarda se-
ra la Questura di Bolzano ha 
diramato un comunicato in 
cui è detto che « in ba-
se a notizia pervenuta di 
una sparatoria che avreb-
be avuto luogo in alta mon-
tagna, sono state effettuate 
vaste battute ad alta quota 
in zona quasi inaccessibile a 
monte di. Saltusio, in Valle 

 che si so-
no concluse nel tardo pome-
riggio con il  rinvenimento in 
un fienile di un cadavere che 
sembra abbia ad identificar-
si nel noto latitante . Alois 
Amplatz

 stesso fienile — con-
clude il  comunicato — sono 
stati rinvenuti: un fucile, un 
mitra con relative munizioni 
e sacchi alpini contenenti in-
dumenti personali. Sono in 
corso accertamenti ». *,

A sua volta H comandan-
te della Legione dei carabi-
nieri di Bolzano, col.
sco, ha dichiarato che la mor-
te dell'Amplatz non è da at-
tribuire ad un conflitto tra 
il  terrorista ed i carabinie-
ri, i quali, ha aggiunto l'uf-
ficiale, sono intervenuti sol-
tanto per effettuare le ricer-
che dopo aver ricevuto la se-
gnalazione dell'esistenza di 
un cadavere sui monti di Sal-
tusio; ricerche che si sono 
concluse con la scoperta del 
corpo del presunto Amplatz 
in una baita. 

Queste comunicazioni so-
no state in realtà precedute 
da  avvenimenti alquanto 
strani, a partire dall'alba di 
ieri. Alle 4 del mattino è in-
fatti comparso a Saltusio — 
una piccola frazione della 
Val  — ttn giova-
notto austriaco di 22-23 an 
ni, stracciato, insaguinato ed 
evidentemente sconvolto.
aveva in tasca una pistola 
calibro 9 scarica, ma presu-
mibilmente usata di recente. 
L'apparizione di questo gio-
vane è avvolta da uno stra-
no mistero. 

 proprietario del locate 
bar di Saltusio assicura che 
il  ragazzo si è presentato m 
lui affermando che due suoi 
amici giacevano sulla mon 
taqna morti per. incidente. 
Gli alpini di guardia alle 
fortificazioni militari affer-
mano, invece, di aver ferma-
to loro stessi il  giovane e di 
averlo trattenuto in attesa 
dei carabinieri  cui avrebbe 
ripetuto la storia dei due 
morti. Comunque sia, questo 
è stato il  punto di partenza 
della grossa operazione mi-
litare sulle pendici del mon 
te  che ha condotto a 
Saltusio il  comandante dei 
carabinieri, il  questore di 
Bolzano e una quantità di 
forze armate scaglionate per 
la montagna e guidate dal-
l'alto per mezzo di elicotteri 

 la zona è stata 
rigorosamente chiusa e salvo 
qualche raffica di mitra non 
si è più visto né udito nulla. 

A tarda sera le maggiori 
autorità della polizia sono 
tornate ' a Bolzano, dove si 
sono riunite a lungo per va-
rare il  comunicato riferito 
sopra.  lascia qualche 
perplessità. Chi è il  giovane 
austriaco?  lui che ha uc-
ciso il  terrorista? Quando è 
morto l'Amplatz?  la 
polizìa dubita ufficialmente 
della sua identità? Che è av-
venuto del secondo morto 
annunciato all'alba e scom-
parso durante la giornata? 
A che serviva il  colossale ra-
strellamento durato dal mat-
tino alla notte se la polizia 
conosceva già i l luogo in cui 
giaceva il  còrpo del terrori-
sta?  infine, più conturban-
te di tutte, l'ultima doman-
da: chi ha, ucciso Alois Am-
platz, il  luogotenente delle 
bande terroristiche, còmtan-

. .Rubon t TocJosch i 
(Segua m ultima pmgma) 

Una recente foto di Alois Amplatx. 

Kreisky : 

i l terrorism o 
sabot a 

la trattativ a 
, 7 

 ministr i degli Esteri italia-
no, Saragat, e austriaco, -
sky. si sono incontrati nel po-
meriggio di oggi con le rispet-
tive delegazioni nella sala a 

l President di Ginevra. 
o avuto cosi inizio i 

colloqui per  l'Alt o Adige, in 
un'atmosfera inasprita dalla ri -
presa degli attentati 

a riunione si è aperta con 
una dichiarazione formale del 
governo italiano di cui non è 
stato reso noto il testo. n essa 
però si fa riferiment o ai re-
centi atti di terrorismo che di-
mostrano « metodi e mentalità 
nazisti*. Nonostante l'amarezza 
suscitata dagli attentati — ha 
aggiunto Saragat — « il governo 
italiano non ha cessato di ado-
perarsi "per  trovare soluzioni 
pacifiche al problema seguendo 
un metodo democratico ». n ri -
sposta a tale dichiarazione il 
ministr o y ha tenuto su-
bito a dissociare la responsa-
bUità dell'Austri a dalle attivit à 
terroristich e in Alt o Adige. l 
ministr o austriaco ha accusato 
formalmente i terrorist i di «ten-
tare di sabotare i colloqui di 
Ginevra». l governo austria-
co — ha detto y — rigetta 
i metodi terroristic i e rispetta i 
metodi pacifici previsti dalla 
Carta dell'ONU». 

a delegazione italiana, oltre 
che dal ministro Saragat, è com-
posta dall'ambasciatore Attili o 
Cattani, segretario generale del 
ministero degli Esteri, dall'am-
basciatore o Toscano, capo 
del servizio studi, dal ministro 
plenipotenziario Franco -
ti , capo di gabinetto, e dal 
ministr o plenipotenziario Ettore 
Staderini. capo del servizio 
stampa, nonché dall'ambascia-
tore a Ginevra Enrico o 
e dal ministro plenipotenziario 

o Gaja, presidente della 
Commissione degli esperti Tra 
gli «esperti» austriaci che as-
sistono il ministro y è 
anche la signora Stadlmayr, 
nota esponente delle tendenze 
sciovinistiche altoatesine e sud 
tirolesi. 

Pisa: il colonnell o dei 
sti a 

(inviat o di « Paese Sera > 
Vitt im a dell'inqualificabil e episodi o è i l colleg a Enric o Ard a 

l'aggression e nell a hal l dell'alberg o « Mediterrane o » 

, T. 
l collega Enrico Ardù , in-

viato speciale di  Sera 
è stato teppisticamente ag-
gredito dal colonnello Giu-
seppe Palumbo, comandante 
del Centro militar e di para-
cadutismo, nella hall dell'al-
bergo presso cui alloggiava. 
 giornalisti presenti ancora 

a Pisa hanno solidarizzato 
con il collega ed hanno sot-
tolineato con duri commenti 
la selvaggia aggressione. 

Erano le '20,30 quando il 
cameriere dell'hotel
terraneo ha bussato alla stan-
za di Enrico Artù : e -
re, un signore la cerca; l'at -
tende nella hall >. l nostro 
collega si è infilat o la giac-
ca, è sceso; non aveva an-
cora finit o di scendere i gra-
dini , che il colonnello — in 
borghese — gli si è fatto da-
vanti: «E' lei Enrico Ardì » 
e, senza neanche attendere 
risposta, gli ha sferrato un 
violento pugno. 

Sono intervenuti alcuni tu-
risti  e ufficial i della NATO, 
che si trovavano al bar  del 

 hanno ferma-
to l'energumeno e, non a-
vendo riconosciuto il Palum-
bo, gli hanno chiesto: a 
perchè? Che cosa le ha fat-
to? >. « Noi paracadutisti — 
ha risposto il militar e — le 
nostre questioni le risolvia-
mo così ». -

e alcuni camerieri e 
i l direttor e dell'albergo aiu-
tavano il collega Ard ù a ri -
mettersi in piedi, il colonnel. 
lo Palumbo ha infilat o corag-
giosamente la porta e, uscen 
do, ha gridato: «Così doma-
ni avrà qualcos'altro da seri* 
v e r o. . ..; ; ; . 

l gesto teppistico, preme-
ditato del supremo coman-
dante dei paracadutisti pisa-
ni, suona come una ' chiara 
intimidazione contro quei 
giornalisti che, rifiutand o di 
accogliere a occhi chiusi le 
notizie uUfctalt sulla tragica 
catena di decessi tr a Pisa e 

, hanno cercato dì in-
vestigare sulle cause. 

l colonnello Palumbo — 
definito recentemente dal 
giornale dell'Associazione pa-

racadutisti a «vaiolo-
so ufficial e > e «animatore in-
sostituibile di tutt e le eserci-
tazioni lancistiche » è lo stes-
so che da alcuni giorni ama 
farsi vedere con il braccio 
al collo e dichiarare: «Non 
me lo faccio ingessare; noi 
paracadutisti sfidiamo la 
morte, dovremmo forse pre-
occuparci per  un braccio?». 

Enrico Ard ù si è recato in 
Questura ed ha rilasciato una 
dettagliata relazione dei fatti , 
riservandosi di adire le vie 
legali non appena consulta-
tosi con il propri o avvocato. 
l Questore di Pisa in perso-

na ha voluto riceverlo, e sen-
tir e ' dalla sua viva voce il 
racconto "  dell'episodio. 

a gravità ' dell'episodio 
impone che il ministr o 
della a intervenga 
prontamente e prenda prov-
vedimenti contro l'ufficial e 
aggressore. . . 

 quinta pagina un ser-
vizio del nostro inviato sul-
la ripresa delle esercitazioni 
alla caserma < Gamewrm 9). 
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I A? 

rassegna 
internazionale ? -

L'emergenz a 

In Malaysi a 
i 

Sarebbe abbastanza sorpren-
dente il largo appoggio ciie 

y Cabot e a trovato 
pochi giorni fa a a per 
conto della politica americana 
nel Vietnam del Sud, se non 
i tenesse presente l'esistenza 

- della Grande , o -
laysia, nello «tesso scacchiere 
dell'Asia del sud-est in cui la 
politic a americana si va estrin-
secando nelle forme peggiori e 
più aggressive. a carta della 
Grande a è infatti , per 
gli americani, l'anso nella ma-
nica: essi promettono il i ap-
poggiare la Grande , 
che è creatura britannic a e di-
fende interessi strategici e po-
litic i britannici , in cumino del-
l'appoggio britannic o alla loro 
politic a sud-vietnamita. E*  il 
caso più chiaro e lampante di 
ricatt o politico sul piano in-
ternazionale di cui si sia avuta 
notizia in questi anni. Nello 
stesso tempo gli americani, con 
questo solo sasso, colgono un 
altr o piccione: essi si assicu-
rano infatt i un punto di ap-
poggio per  la loro prova di 
forza permanente nei confronti 

, che ha la colpa 
di costituire un grave elemen-
to il i disturbo alla politica sta-
tunitense in quella parte del 
inondo, e che recentemente ha 
commesso il gravissimo, im-
perdonabile delitto, di ammet-
tere un comunista, e non di 
secondo piano, nel propri o go-
verno. 
1 a costituzione della Gran-
de , avvenuta un anno 
fa, permetteva dunque non 
solo di consolidare, per  quanto 
era possibile, gli interessi bri -
tannici nella 7onu. a anche 
di costituire un perfetto siste-
ma di accerchiamento, o di 
semi-accerchiamento, -
nesia. Ed è da un anno, appun-
to, che la tensione nella zona 
è salita e si è mantenuta a 
temperature elevate fino a 
raggiungere in questi giorni 
punte estremamente pericolose. 

a , infatti , ha denun-
ciato una settimana fa un lan-
cio di paracadutisti indonesia-
ni sul propri o territorio , ha an-
nunciato scontri armati fr a 
questi paracadutisti, una cin-
quantina, e le propri e forze di 
sicurezza, ed ha presentato un 
ricorso all'ONU . a 
ha smentito le accuse, metten-

dole in ridicolo , e il presi-
dente Sukarno ha invitat o le 
propri e forze armale a. stare 
sul chi vive, poiché il rullar e 
di tamburi che proviene dalla 

, l'appoggio inglese e 
americano, la violazione delle 
acque territorial i indonesiane 
da parte di navi la cui nazio-
nalità può essere facilmente 
sospettala (la Settima flott a 
americana circola nei paraggi) 
sono sintomi che non lasciano 
bene sperare nel futuro . 

e accuse della a so-
no vere, o sono false? È' diffi -
cile dirlo , tanto più che le 
« prove » di cui essa si vanta 
di essere in possesso sono, fino 
ad oggi, di ben scarsa entità.' 

a intanto questa campagna le 
è servita per  introdurre , col 
pretesto del lancio di cinquanta 
paracadutisti indonesiani, sia 
pure « pesuntemento armati », 
misure di repressione interna 
che fanno rabbrividire : pena di 
morte per  possesso di armi eil 
esplosivi, morte o ergastolo per 
complicità coi « terrorist i o coi 
sovversivi », ergastolo per  aver 
aiutato o dato riforniment i a 
« terrorist i o sovversivi », pri -
gione fino a 10 anni per  « non 
aver  informat o la polizia ». 

e la polizia può procla-
mare il coprifuoco a suo pia-
cere e, in certe zone, sparare 
a vista sulle « persone non au-
torizzate », arrestare senza 
inandato, fermare e perquisire 
qualsiasi veicolo. Nel caso del-
l'uccisione di un civile non è 
necessaria alcuna inchiesta uf-
ficiale. Basterà la parola ilei 
poliziott o o dell'ufficial e che 
si trattava di un « sovversivo ». 

, tutt i i malavsiani sopra 
i dodici anni di età dovranno 
portar e con se una carta d'iden-
tità , con fotografia e impront a 
del pollice. 

Come prim o bilancio della 
vit a di uno stato che ha appena 
compiuto un anno, non c'è 
davvero da esserne soddisfatti. 

a questi aspetti della situazio-
ne, che in Europa vengono pu-
dicamente fatt i passare sotto 
silenzio, sono indicativ i delle 
forze e dei metodi con i quali 
le vecchie e nuove potenze co-
lonialisle tentano di mantenere, 
o imporre , il propri o dominio 
là dove esse sono sul punto di 
perdere qualsiasi punto d'ap-
poggio.  protagonisti di que-
sta sporca storia, basata sulle 
repressioni e sui ricalt i reci-
proci, sono nostri alleati. 

e. s. a. 

All a TV sovietic a DALLA PRIMA PAGINA 
o 

sul viaggi o a Praga 
Il prim o ministr o sovietic o ha confer -
mato che una « Commission e di re-
dazion e » si riunir à a Mosca a metà 
dicembr e per preparar e una confe -

renza di tutt i i partit i comunist i 

a a e 
, 7. 

 primo ministro
sciov, secondo una tradizio-
ne da lui  stesso istaurata già 
da alcuni anni, è compurso 
questa sera sugli schermi te. 
levisivi sovietici per riferi-
re alla opinione pubbl ica del 
paese sul la sua recente vìsi-
ta ufficiale in Cecoslovac-
chia. 

Nel corso della sua rela-
zione, durata circa mezz'ora, 

 ha riconfermato 
che ti partito comunista del-
l'Unione Sovietica r i t ien e in-
dispensabile la convocazione 
di una nuova conferenza in-
ternazionale dei partiti co-
munisti e operai, per far 
fronte alla attività scissio-
nistica dei dirigenti cinesi. 

c /1  e il  partito co-
munista cecoslovacco — ha 
detto testualmente a questo 
proposito  — come 
pur e la maggioranza degli 
altri  partiti fratelli, sono con-
cordi nel ritenere che l'atti-
vità scissionistica dei dirigen-
ti del partito comunista cine-
se arreca grave danno a tut-
to il  movimento comunista. 

 dei dirigenti cine-
si, indebolendo il  fronte co-
mune di lotta contro l'impe-
rialismo, spinge gli aggresso-
ri  imperialisti a nuove av-
venture, li  aiuta nella loro 
lotta contro le forze rivolu-
zionarie.  queste condizio-
ni, è maturata la necessità 
di convocare una conferenza 
dei partiti comunisti e ope-
rai > . 

Apert a la campagn a a Detroi t 

Johnson : «Ogni sforz o 
contr o la strag e A» 

Berlin o 

un accordo 
sui «permessi»? 

l o e 
. 7. 

e ' trattativ e per  i lascia-
passare che consentiranno a 
centinaia di migliai a di berli -
nesi occidentali di visitar e i 
lor o congiunti ed amici resi-
denti nella capitale della , 
sono giunte ad una fase de-
cisiva. a , agenzia di 
stampa della , ha diffuso 
oggi i l seguente annuncio: € l 
rappresentante del governo 
della , segretario di Stato 
E ri eh Wendt, ed il rappresen-
tante di Berlin o ovest, consi-
gliere senatoriale t -
ber, si sono incontrat i lunedì 
7 settembre 1964 alle 9.30, per 
un colloquio circa la conclu-
sione della trattativ a sui la-
sciapassare. l colloquio, du-
rat o un'ora , ha avuto luogo 
nella Casa dei i della 

e ». 
Paral lelamente all'incontr o 

, si riuniv a in se-
duta straordinaria , sotto la 
presidenza del borgomastro 
Will y Brandt , i l Senato di Ber-
lin o ovest. Brandt , l'altr o ieri , 
i n un discorso alla TV , si era 
espresso ott imisticamente sul-
l a prospettiva delle trattative . 
Ugualmente ottimist a era sta-
to, questa mattina, i l prim o 
vice presidente del consiglio 
dei ministr i della . Will y 
Stoph, nel corso di una con-
ferenza stampa alla Fiera di 

. o alle do-
mande dei giornalist i tedesco-
occidentali, Stoph, dopo aver 
ricordat o che fr a Wendt e 

r si erano avuti già ben 
23 incontr i e che una tale lun-
gaggine andava contro gli in-
teressi della popolazione berl i . 
nese, aveva concluso testual-
mente: « Per  quanto riguard a 
l e trattative , io sono ottimi -
sta. Esse potrebbero essere 
portat e rapidamente ad una 
buona conclusione >. 

Per  quanto riguard a l'origi -
ne di tutt a questa incertezza 
che avvolge gli ultim i colloqui. 
essa non è difficil e da i 
duare. A Bonn non si è mai 
vista di buon occhio la con-
clusione di un nuovo accordo 
che rinnovasse e migliorasse 
quello di Natale, e ancora que-
sta mattin a la . Frankfurte r 

. u >, giornale di ten-
denza socialdemocratica, rive-
lava che fino all'ultim o gli am-
bienti democristiani più oltran -
zisti della capitale federale 
hanno cercato di ostacolare lo 
andamento delle trattative . 

o Cattivalo 

Il president e rivendic a i l merit o dell e 

<f incrinatur e » nel mond o socialist a 

. 7. | 
n un discorso pronunciato 

oggi a , in apertur a del-
la sua campagna elettorale, i l 
presidente Johnson ha difeso 
contro le critich e di Goldwa-
ter gli sforzi della sua ammi-
nistrazione per  € evitare una 
guerra nucleare » e si è im-
pegnato a continuarli . Negan-
do che ciò comporti un'atte-
nuazione della lott a contro 11 
comunismo, Johnson ha riven-
dicato alla sua amministra-
zione il merit o di aver  creato 
€ i l mondo del 1964, un mon 
do in cui la solida unit à del 
mondo socialista ha comincia-
to ad incrinars i ». Johnson ha 
posto tr a i suoi obbiettivi quel-
lo di < aiutar e ' i popoli del-
l'Europ a orientale a muovere 
verso l'indipendenza ». . 

A proposito di una guerra 
atomica. Johnson ha detto cne 
€ nel prim o scambio di colpi 
morrebbero cento milion i di 
americani e oltr e cento milio -
ni di russi. , tutt e l e no-
stre citt à sarebbero in rovina. 
i campi spogli, l'industri a di-
strutta . i nostri sogni svani-
ti ». « Farò il possibile — ha 
promesso — per  evitare gior-
ni come quelli ». 

Sempre in polemica con 
Goldwater, i l quale vorrebbe 
affidar e ai militar i ogni deci-

sione sull ' impiego delle armi 
nucleari, i l capo della Casa 
Bianca ha affermato che la 
decisione stessa deve» essere 
presa € sul piano politic o e al 
più alto livello». « Nessun pr e 
sidente degli Stati Unit i può 
rinunciar e alla responsabilità 
di essere lui stesso a decidere 
un'iniziativ a del genere ». 

l presidente ha esortato 1) 
popolo americano all'unita , al 
di sopra dei conflitt i e delle 
passioni: < Se tutt i gli ameri-
cani saranno unit i — ha detto 
— continueremo negli anni fu 
tur i a progredire. Finché sa 
r ò presidente ce ndurr ò i l pae 
se verso la prosperità, la giu-
stizia e la pace, fin i comuni 
di tutt i gli americani, in mo-
do che ognuno, senza distin-
zione di razza e di nessuna 
sorta, goda dei suoi diritt i nel 
l 'ambit o della legge ». «n mon-
do — ha concluso Johnson — 
cambia: se non affronteremo 
questi cambiamenti, essi ci la 
sceranno indietro . a un lato 
vi sono brillant i prospettive, 
dall'altr o la potenza di distru g 
gere i l mondo. Chiunque cer-
chi di dividerci , chiunque pr e 
dichi la lott a e la discordia. 
colpisce le speranze nostre e 
del mondo ». 

 ha rlcorduto che 
la conferenza, che dovrebbe 
riunirsi  a metà dell'anno 
prossimo, sarà preparata da 
una e commissione di reda-
zione > che si riunirà  a
sca a metà dicembre di que-
st'anno.  questa commis-
sione, come è noto, dovreb-
bero far parte i rappresen-
tanti dei 26 partiti che gta 
parteciparono alla prepara-, 
zione della conferenza mon-
diale del '60. 

<  — ha proseguito 
 — i dirigenti ci-

nesi rifiutano di prender  par-
te al la preparazione della 
conferenza, e preferiscono lei 
grida e i litigi  ad una di-
scussione di princìpi in senoì 
alla conferenza.  ricatta-
no i partiti fratelli con la\ 
minaccia della scissione.
queste condizioni, la sola, 
giusta soluzione è riunirsi 
tra rappresentanti di tutti 
quei partiti fratelli che sono 
d'accordo per  difendere la 
unità delle file del movimen-
to comunista mondiale, e di-
scutere collettivamente sulle 
questioni giunte a matura-
zione >. 

 apertura del suo discor-
so,  aveva dettaglia-
tamente riferito sugli incon-
tri, le visite e i colloqui avu-
ti con i dirigenti e i lavora-
tori cecoslovacchi, e sulle 
impressioni positive ripor-
tate dalla delegazione sovie-
tica.  ha detto che 
attualmente i compagni ce-
coslovacchi, dopo aver supe-
rato alcune difficoltà lo scor-
so anno, stanno studiando e 
dibat tendo i problemi relati-
vi alla direzione economica, 
ricercando, in questo settore, 
metodi più moderni, più ef-
ficienti. incenttui nuovi, at-
ti ad aumentare l'interessa-
mento materiale dei lavora-
tori. 

Su questi e su altri  pro-
blemi, come su quello del-
la ulteriore modernizzazione 
e « industrializzazione > del-
l'agricoltura — ha proseguito 

 — le due parti si 
sono trovate sempre in per-
fetto accordo, riconoscendo 
apertamente la necessità di 
stabilire una maggiore colla-
borazione economica fra le 
due parti e al l ' intern o di tut. 
to il  mercato socialista. 

« Ho letto sulla stampa oc-
cidentale — ha poi detto i l 
premier soviet ico passando a 
problemi più generali di po-
litica estera — che la Ceco-
slovacchia è un avamposto, 
in Occidente, delle forze 
del  di Varsavia.
dirvi che si tratta di un 
avamposto sicuro.
Sovietica e la Cecoslovacchia 
vogliono la pace, vogliono 
contribuire al rafforzamento 
della sicurezza europea, alla 
liquidazione delle sopravvi-
venze della seconda guerra 
mondiale, vogliono raggiun-
gere un alleggerimento so-
stanziale della tensione inter-
nazionale.  nello stesso 
tempo, l'Unione Sovietica 
non trascura il  suo dovere 
di difendersi e di difendere 
i suoi amici, affinché non 
tornino mai più, in Cecoslo-
vacchia e altrove, gli invaso-
ri  fascisti e tedeschi ». 

«  forze imperialiste — 
ha concluso  — deb-
bono capire che oggi
è dotata di forze potenti per 
difendere la pace.  e 
i paesi socialisti dispongono 
di tutti i mezzi necessari per 
assestare un colpo demolito-
re a qualsiasi forza che ten 
tasse l'aggressione». 

August o Pancald i 

r 
A 20 ann i dall'accord o 

I 

 si chiede 
una svolta per la 
Banca mondiale 

Iniziat a a Toki o la riunion e dei responsabil i 
finanziar i di 101 paesi — Inflazion e e 

richiest e di credit o all'o.d.g . 

I 

, 7 
 responsabili finanziari di 

101 paesi aderenti al
monetario internazionale so-
 da oggi riunit i a Tokio 

ed hanno infoiato a discutere 
sulla situazione economica 
mondiale.  temi dominanti 
— lo si è visto fin dalle pri-

 battute della riunion e — 
sono due: la definizione di 
nuovi mezzi per far fronte 

 all'inflazione dei paesi più 
sviluppati e per difendere il 

 potere del dollaro e della 
sterlina; l'accrescimento dei 
fondi per soddisfare un mag. 

 numero di domande di 
aiuti finanziari da parte dei 

 paesi sottosviluppati. 
 è rappresentata dal 

ministro Colombo. Nella pri-
 seduta svoltasi oggi è 

stato presentato un dettaglia-
to rapporto sulle attività del 

 rileva che gli 
impegni presi per lo svilup-
po economico sotto forma di 
prestit i assommano a più di 
un miliardo di dollari, dei 

 quali 527 milioni sono stati 
1 dati 

 Oriente. 
dati a paesi dell'Asia e del 

 difficoltà a far fronte 
alle domande di prestiti pro-
vengono però — per i paesi 
più sviluppati — dalla neces-
sità di fronteggiare, nello 

stesso tempo, i processi infla-
zionistici che si sviluppano 
nel loro interno e nelle aree 
associative da essi formate 
(per esempio il
questo sento vengono ricer-
cate nuove combinazioni fi-
nanziarie e si punta alla crea-
zione di più important i riser-
ve monetarie comuni. Non 
manca chi prende spunto da 
questa situazione per parla-
re di una possibile svolta 
nell'attivit à del  mone-
tario internazionale e della 
Banca mondiale, a venti anni 
dagli accordi di Bretton 
Woods che li  costituirono. 

 Times di oggi, commen-
tando la riunione di Tokio, 
scrive in un suo editoriale
che, il  monetario in-
ternazionale quanto la Ban- i 
ca mondiale sono organismi \ 
ormai maturi per un muta-
mento.  Quotidiano londine-
se afferma che una misura
necessaria dovrebbe essere lo
apprestamenlo di più solide | 
difese per  salvaguardare dal-
la speculazione il dollaro e la
sterlina.  Times aggiunge
che sì dovrebbero aumentare . 
le quote dì partecipazione al
Fondo e che dovrebbero es-
sere presi in considerazione 
i problemi inerenti al paga-
mento in oro di tali aumenti. 

Votat a dall'Assemble a 

Ampia amnistia 
nel ventennale 

della RP bulgar a 
Si prepar a una nuov a Costituzion e 

l o com.pondei.te \'%g™ì^£%£%£ 

Addi s Abeb a 

Ciomb e accusat o d i 
servir e Franci a e USA 

S ABEBA . 7 , 
Ciombe è apparso piuttosto 

provato, ai giornalisti che lo 
hanno avvicinato oggi nei cor-
rido i del Palazzo Africa , dove 
si tiene la riunion e del Consi-
glio dei a Organiz-
zazione per  l'Unit à africana 
Egli ha dichiarato*  «Spero che 
si possa giungere a una solu-
zione, ma i l mio esercito è com-
pletamente disorganizzato e 

\*rvci- A ?  Perciò ho bisogno di aiuti . i 
, é. {domando se giungeremo mai a 

 compagno v e s u a |u n a conclusione». 
moglie Nina hanno reso oma«-| JJ s u o t o n o pessimistico, prò-

Kruscio v rende 
omaggi o all a 

salma di 
Elisabet h G. Flynn 

o oggi alla salma di Eliza 
beth Gurley Flynn, vice presi-
dente del Partit o comunista 
americano, morta qualche gior-
no fa a . v e sua 
moglie si sono recati, separata-
mente e in ore diverse, da-
vanti al feretr o aperto della 
Flynn, in una sala della Casa 
dei Sindacati, trasformata in 
 camera ardente t 

babilmente esagerato ad arte 
nel tentativo di giustificare il 
ricorso all'aiut o dei razzisti 
bianchi, era dovuto al dur i 
attacchi subiti nel corso delle 
ultim e sedute, e dei quali è 
giunta Teco fuor i della sala n 
cui la riunion e si svolge a porte 
chiuse. Si sa che i l ricorso ai 
colonialisti sudafricani e sud-

1 rhodesiani è «tato fatto o f f etto 

di aspre crìtiche praticamente 
da tutt i gli intervenuti , fr a i 
quali i l ministr o degli esteri 
della Guinea, . i l rap-
presentante della Tunisia, -
gi Slim. i l delegato del Congo-
Brazzaville. Ganao. il quale ha 
accusato Ciombe di essere ven-
duto ai francesi e agli ameri-
cani. 

Si inclina tuttavi a a ricono-
scere una certa verosimiglianza 
alla affermazione di Ciombe 
relativ a alla disorganizzazione 
del suo esercito, i cui ranghi 
vengono frequentemente abban-
donati da numerosi giovani che 
si uniscono alle forze patriot -
tiche. Si apprende da Stanley-
vill e che il presidente del Co-
mitat o di , G'Benye, 
capo del governo insediato nel-
la città, ha proclamato nel ter-
ritori o in mano ai partigian i 
che ha per  centro Stanleyville, 
la a popolare del 
Confo». 

. 7 
" a nazionale bul-

gara, alla vigili a del XX anni-
versario dell'instaurazione del 
potere popolare che ricorr e il 
9 settembre, ha preso due im-
portant i decisioni: ha nominato 
una commissione per la elabo-
razione di una nuova Costi-
tuzione ed ha approvato una 
larga amnistia in favore dei 
nuovi detenuti politic i e co-
muni. 

a amnistia beneficeranno 
oltr e quattromil a detenuti, la 
maggior  parte dei quali con-
dannati per  reati comuni. Qua-
si tutt i i detenuti politic i ave-
vano infatt i già goduto due 
anni fa di un atto di grazia. 

e amnistia reintegra 
però tutt i nei diritt i politic i e 
civili , sia coloro che erano già 
stati liberati , sia quelli che an-
cora erano detenuti-. Benefice-
ranno della amnistia anche co-
lor o che dopo il *44 hanno ab-
bandonato il paese illegalmente 
e sono già rientrat i o rientre -
ranno in patri a entro un anno 
dalla entrata in vigore dell'at -
tuale legge. 

Sono esclusi dalla amnistia 
solo i membri del governo bor-
ghese che si rese corresponsa-
bil e dell'alleanza con i nazisti 
e quegli alti ufficial i condan-
nati come criminal i di guerra 
per  aver  partecipato alla re-
pressione del movimento par-
tigiano  in Jugoslavia e in 
Grecia. Questi ultimi , d'altron -
de. non possono beneficiare 
dell'amnistia in virt ù della Con-
venzione di Norimberga. Sono 
inoltr e esclusi i condannati 
per  alto tradimento e per  spio-
naggio. 

a commissione che dovrà 
elaborare una nuova Costitu-
zione sarà presieduta dal com-
pagno Todor  Jivkov. Nel prò-
porr e l'elezione di questa com-
missione. il presidente della 
repubblica Gheorghi Traiko v 
(segretario del partit o contadi 
no) ha affermato che la Costi 
tuzione del '47 attualmente n 
vigore si caratterizzò come 
Costituzione del periodo di pas-
saggio dal capitalismo al so-
cialismo e aveva come Obbiet-
tiv o fondamentale il rafforz a 
mento del potere popolare. 
Con la vittori a definitiv a flel-
l'ordinament o socialista nel 
paese — ha detto Traiko v — 
col processo di trasformazione 
della dittatur a del proletariat o 
in uno Stato di tutt o i l po-
polo. sorge l'esigenza di una 
nuova Costituzione che estenda 
a tutt i i livell i la democrazia 
e la partecipazione popolare 
alla direzione della cosa pub-
blica. 

Sulla natura della nuova Co-

delia commissione legislativa 
della Assemblea, accademico 
Vassilev. a nuova Carta dovrà 
rifletter e anche le forme nuove 
in cui si viene articolando la 
propriet à statale e ' include i 
nuovi principi i di direzione eco-
nomica e di pianificazione ba-
sata sulla autonomia della 
azienda e sulla valutazione del-
l'attivit à di questa ultim a in 
prim o luogo sul grado di ren-
dimento. n tal modo gli espe-
riment i che in questo campo 
sono attualmente in -corso in 
alcune decine di imprese indu-
strial i ricevono una definitiv a 
sanzione ufficiale. . 

Fausto Ibba 

Conteremo del-

l'ambasciatore 

Christov 
 venti anni di edificazione 

del "  socialismo in Bulgaria: 
questo il tema della conferen-
za stampa tenuta ier i dall'am-
basciatore della a po-
polare bulgara a . m 
Christov. » 

o aver  sottolineato la va-
stità e la profondit à delle tra -
sformazioni operate, in un pe-
riod o relativamente breve, nel-
la vit a del suo paese, il diplo-
matico bulgaro si è particolar -
mente soffermato sui rapport i 
della Bulgari a con gli altr i 
paesi. Egli ha tr a l'altr o notato 
che gli scambi tr a la Bulgaria 
e a occupano i l secondo 
posto, dopo quelli con -la Ger-
mania occidentale, negli «cam-
bi bulgari con i paesi non so-
cialisti . Christov ha anche ri -
cordato il vero e propri o boom 
turistic o che ha portato nel 
1963 circa 400000 stranieri a 
trascorrer e le loro vacanze in 
Bulgaria; cifr a che è stata su-
perata quest'anno 

e bulgaro ha 
e affermato che obbiettivo 

essenziale della politica estera 
della Bulgaria è la pacifica coe-
sistenza e ha citato come un 
fatt o positivo, ai fin i del mi-
glioramento delle relazioni -
ternazionali la recente norma-
lizzazione dei rapport i tr a la 
Bulgari a e la Grecia. 

pubbl icat o ass ieme al docu-
mento una premessa nel la 
quale si r iport a la decisione 
del la e di far  pro-
pri o i l testo, considerandolo 
come esatta espressione del-
la posiz ione del Part i t o sui 
problemi del mov imento o-
peraio e comunista interna-
zionale e del la sua unità . 
^  Non abbiamo avuto pro-

pri o nessun b isogno di sol le-
citazioni, né di amici ne di 
avversari, per  pubbl icar e i l 
documento. a necessi tà del-
la sua pubbl icazione ci der i -
va dal la consapevolezza che 
abbiamo del la matur i t à del 
nostro part i t o e dal la sua 
consuetudine ad affrontar e 
aper tamente i nuovi problemi 
che solo i l Part i t o nel suo 
insieme, con un aperto ed ap-
profondit o dibatt i to , può ri-
solvere. 

E' stato infatt i i l nostro 
parti t o che, per  pr imo , nel 
suo ul t im o Congresso, ha po-
lemizzato aper tamente con 
le posizioni dei compagni ci-
nesi. E'  stato i l nostro par-
tit o che ha condotto nel le sue 
cel lu le, ne l le sue sezioni ed 
in ognuno dei suoi Comitat i 
federali una larga azione di 
chiari f icazione, di v ivace di -
scussione, sui problemi del-
l ' internazional ism o proletar i o 
e del la v ia nazionale al so-
cial ista. a ricerca di tutt i 
i mezzi capaci di at tenuare 
al mass imo l e conseguenze 
del la d iv is ione esistente nel 
mov imento operaio e comu-
nista, ricordati  dal compa-
gno Togl iat t i , non signif ica 
affatt o la rinuncia , da part e 
nostra, al la lott a contro le 
posizioni scissioniste assunte 
dal Part i t o comunista cinese. 

Questa lott a noi l 'abbia -
mo portat a avanti nel pas-
sato e cont inueremo ancora 
a . portarl a avanti, animati 
però sempre dalla volontà 
di ut i l izzar e tutt a la col labo-
razione possibi le con i par-
tit i fratell i e con i mov imenti 
progressivi nel la lott a con-
tr o l ' imperial ismo , per  la 
pace, per  l 'avanzata del la de-
mocrazia e del social ismo nel 
mondo. 

l Promemor ia del compa-
gno Togl iatt i è stato accolto 
con gioia da tutt i i comuni-
sti, non solo per i l contr ibut o 
che esso reca al lo sv i luppo 
della l inea e del l 'azione in-
ternazionale del nostro par-
t i to , ma anche per  l e pre-
ziose indicazioni che esso 
cont iene in relazione ai com-
pit i che la si tuazione ital ian a 
pone davanti a noi. Sono noti 
i termin i del l 'attual e situa-
z ione economico-pol i t ica ita-
l iana. S iamo davanti al fal -
l iment o della pol i t ic a d e l 
centro-s in ist ra basata sul la 
discr iminazione dei comuni-
sti, e l 'aggravata s i tuazione 
economica fa pesare gravi 
minacce sui l ivel l i d'occupa-
z ione e sui salari dei lavo-
rator i i tal iani . Questi fatt i 
pongono con forza l 'esigenza 
dell '  uni t à operaia e demo-
cratica, condiz ione pr im a per 
una nuova pol i t ic a congiun-
tural e e strutturale . 

a e del nostro 
part i t o ha propostò una piat -
taform a democrat ica, sul la 
base della quale affrontar e 
l a s i tuazione economica. Vo-
g l iamo dibat ter e questa piat -
taform a con tutt i . Vog l iamo 
trovar e una comune l inea di 
azione, anche se part iam o da 
posizioni ideologiche diver -
se. l Promemor ia del com-
pagno Togliatt i dà un con-
tr ibut o inest imabi le alla ri -
cerca di una polit ic a unita -
ria , naz ionalmente e inter -
nazionalmente. 

Nel la prossima campagna 
elettorale — ha concluso 
i l compagno o — noi 
dibat teremo tutt i questi pro-
blemi, inv i tand o tutt i i de-
mocratici , uomini e donne, 
indipendenti da ogni part i -
to, a combattere con noi 
contr o le discriminazioni che 
d iv idon o fr a lor o gli i tal ia -
ni , che solo unit i possono; 
r isolver e i lor o problemi . a 
presenza nel le nostre l iste 
di indipendent i, l 'appoggio 
all a nostra battagl ia da par-
t e di coloro che accettano di 
lavorar e con noi, anche sen-
za aderir e al nostro part i t o 
e accettare ogni punto della 
sua pol i t ica , è un momento 
di quel la larga intesa unita -
ri a che noi pensiamo possa 
essere val ida, in una prospet-
t iv a ravvicinata , non sol tan-
t o per  i comuni e per  l e 
provinc e ma anche per  i l 
governo e per  lu Stato. 

a mani festazione era s ta-
ta aperta dal compagno -
na, del Comitato di zona dei 
Castel l i, che ha chiamato a l-
la presidenza i compagni 

o Tr ivel l i , segretar io 
del la Federazione comun i-
sta romana. o , 
del la segreter ia del la Fede-
razione, Gino Cesaroni, se-
gretari o del Comitato di zo-
na dei Castel l i, ed i s indaci 
di Genzano. , a 
di Papa e Albano. 

Sia la relazione dei com-
pagno Cesaroni, segretar io 
del comi tato di zona dei Ca-
stel l i , s ia gli intervent i suc-
cessivi hanno messo in luce 
l ' importanz a del la prossima 
campagna elet torale e i l se-
ri o impegno uni tar i o con cui 
i comunisti l 'affrontano . 

« Secondo i r isultat i del 
28 apr i l e — ha detto i l com-
pagno Tr ive l l i — il centro 
sinistr a non ha più la m a g-
gioranza nel la Provincia di 

. Sì tratt a quind i di 
portar e avanti una cri t ic a al 
fa l l iment o del centro s in i-
str a e, su questa base e con 
l e indicazioni di va l id e pro -
spet t ive per  l 'avvenire, c o-
struir e una p i ù larga unit à e 
col laborazione fr a tut t e l e 
forz e democra t i che». 

«  r isultat i de l i - e lezioni 

parzial i tenutesi dal 0 ad 
oggi ne l le zone dei Castel li 
— ha ricordato i l compagno 
Cesaroni — hanno dimostra-
to i l fa l l iment o de l l 'espe-
rienza di centro sinistra e la 
possibi l i tà per i l nostro par -
tit o e per l e forze democra-
t ich e di avanzare anche qui , 
dove la nostra inf luenza è 
già così grande ». 

 compagni intervenut i 
success ivamente, tr a cui Gi -
smondi di Nepi, At tenn i di 
Genzano, Buonomo di -
ca di Papa hanno messo in 
luce, sul la base dei risultat i 
già raggiunt i nel tessera-
mento, nel la sottoscr iz ione 
per  l' c Uni t à >. ne l la d i f fu -
sione della nostra stampa, le 
ampie possibi l i tà che es is to-
no per il nostro lavoro e per 
nostri nuovi successi. a 
non hanno nemmeno es i-
tato a sot to l ineare là dove 
esistono, lentezze, ritard i e 
insufficienze. Nuovi impegni 
di lavoro quind i sono stati 
assunti, « impegni — ha 
detto il compagno o 
nel le sue conclusioni — che 
ci rendono sicuri che sapre-
mo ancora andare avanti 
sul la strada tracciata dal 
compagno Togl iat t i per  la 
conquista degli obiett iv i da 
lu i precisati >. 

Comment i 
ve) la quale nota che il « fatto 
primari o da sottolineare - più 
che il contenuto del memoriale 
« pur  denso di motivi di -
resse», è la decisione dei co-
munisti italian i di renderlo 
pubblico, di caratterizzarlo 
espressamente come una sorta 
di testamento spiritual e e so-
prattutt o di assumerne i con-
cett i jspirator i come base per 
ta futur a azione politica del 

. 
o aver  postillato, spesso 

ricorrend o a schemi consueti, i 
< filoni principal i delle argo-
mentazioni di Togliatt i », il gior-
nale torinese conclude la sua 
disamina in termin i di «sfida 

o Stato democratico deve « far 
front e ad un'azione comunista 
che indubbiamente prenderà 
nuovo e diverso slancio dal "  te-
stamento spiritual e "  di To-
gliatt i « e giocare le propri e 
carte partendo dalla convin-
zione che è in atto una - crisi 
intern a comunista ». « Tutt o il 
mondo è in movimento » — av-
verte il giornale — e « la de-
mocrazia può precedere, con-
trollare , svuotare qualsiasi rin -
novato tentativo di quell'inse-
riment o che Togliatt i ha teo-
rizzato con la maggior  compiu-
tezza pochi giorni prim a di mo-
rir e ». 

e  de-
finisce il documento «urtante» 
e giunge al punto di sostenere 
che la motivazione che Togliatt i 
dà della necessità di salvaguar-

dare l'unit à del mondo comu-
nista è «di chiara marca ci-
nese », per il semplice fatto che 
nel documento viene ribadit a la 

| necessità dell'unit à per  combat-
tere l'imperialismo . Sul dialogo 
con 1 cattolici, i l giornale della 
Curi a bolognese parla di «r i -
gido strumentalismo» e con-
clude affermando che la «me-
moria» è -sostanzialmente la 
traduzione di tesi ideologiche di 
fondo dell'on. Togliatti » am-
mettendo tuttavi a per  non ap-
parir e completamente miope, 
che contiene «qualche spunto 
positivo ». 

Alt o Adig e 
nato in contumacia dal tri-
bunale dì  a 17 anni e 
2 mesi di reclusione? 

 parte però non è 
da escludere che il  terrorista 
sia rimasto vittima del suol 
complici .  processo di
lano infatti, pur non arrivan-
do a far luce completa sui 
retroscena del movimento 
clandestino in Alto Adige, 
aveva rivelato un groviglio 
di interessi e compl ic i t à che 
risalivano ad uomini di go-
verno ed alti funzionari au-
striaci. ad clementi nazisti 
ed (inche ad avventurieri 
senza scrupoli.  possibi le 
quindi che qualcuno di que-
sti personaggi abbia voluto 
chiuder per sempre la bocca 
all'Amplatz oppure gettare 
il  suo cadavere insanguina-
to sul tavolo delle trattative 
di Ginevra onde alzare ima 
nuova barriera fra i nego-
ziatori, o infine assicurarsi 
qualche vantaggio materiale. 

Quanto al  si dice te 
lo riferiamo a titolo di cro-
naca) che, ferito, sia fuggito 
per le montagne. Si ricorde-
rà che, quattro giorni or so-
no, egli sfuggi all'agguato 
delle forze di pol iz ia su un 
sentiero di montagna.
quell'occasione una intera 
compagnia di carabinieri gli 
scaricò contro i mitra, oltre 
a lanciare due bombe « "in -
no contro di lui e contro un 
individuo che l'accompagna-

 nonostante l'in-
tensità del fuoco, scomparve 
apparentemente incolume .as-
sieme al suo misterioso com-
pagno. Anch'egli era stato 
condannato con l'Amplatz 
dal tribunale di  a 18 
anni di reclusione, essendo 
considerato il  capo della ban-
da terroristica. Certo era lui 
l'uomo che la polizia voleva 
avere in pugno a tutti i costi 
e la sua attuale scomparsa 
non è meno misteriosa della 
« presuii fa » morte dcll'Am-
platz. Attendiamo ora che la 
polizìa voglia spiegare alme-
no qualcuno di questi strani 
misteri in cui sono avvolte 
le operazioni che si s fanno 
svolgendo in Alto Adige. 

l'editorial e 
questa una scelta di politica economica che -
cede e si allinea alle decisioni cosiddette anticon-

i assunte questi . E' una scelta che 
— e con o a o — 

a a quello o o pubblico 
o in un momento economico in cui tale -

vento e e esaltato pe  non e a 
danno dei i e dei ceti medi la a 
e pe e la via alla e togliendo 
spazio alle i i capitalistiche. 

J5 E UNA TAL E « soluzione » dovesse , non 
solo e colpito il o al collocamento dei 

i , ma a i dei i si 
e in i i con danno -

simo pe  tutti gli utenti (non monopolisti) dei 
i stessi e con danno pe o . Solo 

alcuni i i — la Fiat, la , la 
Edison e alcuni complessi statali la cui e 

a i monopoli, come la a — -
, , i o i di -

tivit à o i essenziali dei i e to-
gliendoli all'uso di tutti.  il , a e 
speculazione o in modo anco più 

e del e i i . n tal modo, una 
leva e della e -
tica e dalle mani dello Stato alle mani 
dei i i . 

e linee sono dunque di e oggi nei : 
quella ) a avanti dai i 

, dai sindacati e dalle e ; 
quella (monopolistica) fatta a dal o 
Spagnolli e dal . Ecco è la lotta in atto 
nei i non a solo i i che -
mente vi sono impegnati e i o sindacati ma 

a i i e i cittadini tutt i. E' quella 
dei i una battaglia sulla quale, dunque, tutti i 

i e le i e devono qua-
i assumendo la posizione che il o e 

nazionale — non e dei i monopoli-
stici — . 
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